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QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA - C
21 Marzo 2010
«Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei»
PER CELEBRARE…
· L’insistere di Gesù sulla misericordia senza limiti di Dio e il suo comportamento di accoglienza dei peccatori si urtano sempre con i moralisti, come il figlio maggiore della parabola di Lc 15, i quali pensano che servire Dio sia questione di opere che meritano necessariamente ricompensa. E, dunque, chi non è ligio a tali opere non solo non merita ricompensa, ma deve essere condannato a pene. Il tema centrale di tutta la Liturgia della Parola di oggi è, invece, proprio l’incontro con Gesù che non si erge a giudice, ma che ci afferra nel profondo per cambiare la nostra esistenza. Questa forza ha un nome: perdono! È l’energia di cui ha bisogno la nostra umanità per non diventare vittima della violenza che può distruggerci.

· Ancora una volta Dio si dichiara a favore della vita dei suoi figli, anche quando la loro insensatezza può averli esclusi da ogni umana considerazione. Un Dio geloso della vita dei suoi figli al punto tale da restituire loro, con il suo perdono, la dignità, l’onorabilità, la vita, diventa annuncio liberante e giudizio su un mondo così spesso spietato e crudele. La Comunità cristiana deve farsi portatrice di questo messaggio, consapevole di essere stata creata da un gesto di misericordia, che la rende debitrice nei confronti di Dio e di ogni fratello. Il perdono diventa responsabilità. 

· Sulla donna adultera pendono le gravi sanzioni della legge (cfr. Lv 20,10; Dt 22,22.24). Gesù è interpellato e richiesto di un giudizio da parte degli zelanti custodi della tradizione nel perfido tentativo di imbrigliarlo nel vicolo cieco di una risposta in ogni caso compromettente. Il dilemma si gioca sulla scelta tra la legge mosaica e la misericordia che Gesù va insegnando e praticando. Gesù, allora, fa appello alla coscienza degli accusatori: il loro peccato sta nello sfruttare un caso umano per poter formulare accuse contro di lui. Ma l’intento di Gesù resta chiaro: salvare la peccatrice dall’impietoso giudizio e mostrare il senso della sua missione di messaggero della misericordia divina. Con realismo ed ironia, il Vangelo mette in luce la situazione dell’uomo: egli è tanto più peccatore, quanto più è avanzato in età! Non può perciò arrogarsi il diritto di giudicare lo sbaglio di un fratello. 

· Gesù dà fiducia alla donna che lascia trasparire un umile senso di gratitudine. Egli non condanna, ma ciò non significa indifferenza morale. La sua parola suona come un’assoluzione, congiunta però all’impegno accettato di non peccare più. Il dono della misericordia gratuita ed impensabile diventa responsabilità per una conversione permanente, per una decisione che impegna l’avvenire. Alla donna “perduta” per la legge e per gli uomini, il Signore riconsegna la piena immagine di Dio; da quel momento la vita ritrova il suo significato; il peso di un passato inquietante è tolto (cfr. Prima Lettura) e si apre il cammino della speranza. 

· L’adultera esalta l’opera di Dio per quelle che sembrano situazioni disperate. Anche il popolo d’Israele, oppresso nell’esilio di Babilonia (587-538 a.C.), è raggiunto da un annuncio sorprendente di salvezza: la liberazione è imminente, ci sarà un nuovo esodo che farà impallidire il ricordo del primo. Nel deserto dell’umana disperazione, Dio è sempre capace di far germogliare la speranza: «Non ricordate più le cose passate, non pensate più alle cose antiche! Ecco, faccio una cosa nuova...» (Prima Lettura). 

· Le realtà vecchie e mortificanti che esistono in noi sono frutto di peccato. L’opera di Dio è rendere nuovo il vecchio, sciogliere i legami della schiavitù, ridare vita a ciò che sembra morto. L’adultera e il popolo di Israele sono segni eloquenti dell’opera rinnovatrice di Dio: cantano il miracolo della libertà donata e il riaprirsi della speranza (cfr. Salmo resp.). 

· Per la comunità cristiana la Quaresima segna l’ora del ritorno e del rinnovamento: il Signore invita a lasciare dietro le spalle il passato, a dimenticare le opere di morte che anch’egli ha dimenticato, per tornare a vivere in pienezza la dignità filiale. 

· Tutta la nostra esistenza è sotto il segno della misericordia, della riconciliazione e dell’accoglienza divina. Questa consapevolezza opera nella vita del cristiano un senso di profonda serenità e promuove una gioiosa riconoscenza. Ma uno sguardo ammirato sull’opera del Signore ancora non basta. Se l’azione di Dio ha aperto dinanzi a noi un nuovo cammino, dobbiamo percorrerlo. La vita battesimale è tensione dinamica, è esodo sempre nuovo. Coloro che sono stati afferrati da Cristo hanno di fronte una strada che non si può mai dire conclusa (Seconda Lettura). Dice bene s. Agostino: «Se dirai: basta, sei perduto!». L’obiettivo sta sempre più in là delle nostre realizzazioni parziali. In concreto si tratta di camminare verso una comunione sempre più piena con Cristo, unico vero valore. Tutto ciò che ostacola il bene inestimabile della “conoscenza” di Cristo, deve essere smascherato nella sua inconsistenza. Allora la perdita di tutto ciò che non è Cristo si risolve in guadagno, contrariamente a quanto può sembrare. Sofferenza e prove non saranno risparmiate, ma nel destino di Gesù è scritto per sempre il senso della nostra fedeltà e perseveranza.

· Dio è in grado di offrire una via d’uscita anche nelle situazioni più disperate: è Lui che apre ad Israele una strada nel deserto perché possa ritornare dall’esilio e raggiungere la sua terra,così come gli ha fatto attraversare il Mar delle Canne per liberarlo dalla schiavitù (Prima Lettura); con la risurrezione di Gesù egli dà fondamento alla speranza più folle, quella di poter risorgere dalla morte e di aver parte alla vita eterna (Seconda Lettura); attraverso Gesù egli salva dalla lapidazione la donna sorpresa in flagrante adulterio e le spiana la possibilità di una vita nuova, liberata dal peccato (Vangelo). In tutti e tre i testi emerge pressante l’invito a dimenticare il passato e ad impegnarsi su una strada nuova, nel segno della fiducia e della speranza.

· Il motivo ricorrente in questa Liturgia è quello della speranza, una speranza che crediamo debba affiorare: nel saluto iniziale, teso a trasmettere il senso del nostro radunarci nel Giorno del Signore per costituire una santa assemblea, che vive fin d’ora nel segno della risurrezione e anticipa, con il suo stile fraterno, il compimento dei tempi ultimi; nella preghiera dei fedeli che, proprio mentre esprime le gioie e le pene che attraversano l’umanità, mostra la sua fiducia in Colui che la accompagna con il suo amore e che prepara «cieli nuovi e terra nuova»; nel gesto di pace, che si propone di costruire il “nuovo” attraverso relazioni nuove improntate all’accoglienza e alla solidarietà, facendo cadere pregiudizi e sospetti, egoismi e chiusure; nel congedo che invita coloro che hanno partecipato all’Eucaristia a raggiungere i loro fratelli, lungo le vie del mondo, per spezzare ogni cerchio di morte, per far cadere le pietre dalle mani di chi è pronto a giudicare e condannare.

· Icona di speranza è il crocifisso (croce astile) che sarà recato, assieme all’Evangeliario nella processione iniziale. Collocato in un luogo ben visibile del presbiterio, verrà incensato dal presidente all’inizio della celebrazione, perché gli sguardi e i cuori dei presenti si volgano ad esso: è grazie al sacrificio di Gesù che noi abbiamo la certezza di poter sconfiggere il peccato e la morte e di poter percorrere la strada della vita.

· Sarebbe bello poter collocare all’ingresso della chiesa alcune immagini di speranza: alcuni volti di testimoni del XX secolo, oppure alcune scene che fanno intravedere la condivisione con i più poveri, il soccorso portato ai malati, alcuni esempi di fraternità, di impegno per la giustizia e per la pace.

· Anche oggi, come già per tutto il tempo di Quaresima, si sostituisca opportunamente l’Atto penitenziale con il Rito domenicale dell’aspersione con l’acqua benedetta (dal Battesimo scaturisce la nostra prima riconciliazione con Dio e con i fratelli!); la Professione di Fede si faccia secondo la formula battesimale.

· Uno spazio particolare sarà riservato, dopo la comunione, ad un canto di ringraziamento per tutti coloro che, come Gesù, sanno donare il perdono ed aprire vie nuove di libertà e di dignità.

· Sarà distribuito al termine della Messa il calendario delle Celebrazioni della Settimana Santa, con gli orari in cui possibile celebrare il Sacramento della Riconciliazione (meglio se ci sarà anche la possibilità di una Celebrazione comunitari della Penitenza con confessione e assoluzione individuale!) e una breve lettera di invito del Parroco con gli auguri pasquali, per vivere e celebrare bene il Mistero della salvezza.

CANTI

Introito: A te veniamo (Domeniche di Quaresima/C); Il tuo amore, Signore (NcdP); Vi darò un cuore nuovo (DDML); Un cuore nuovo (Vita nuova con te); Io verrò a salvarvi (NcdP).

Aspersione: Io vi aspergerò (Domeniche di Quaresima/B); Con acqua pura (Parla Signore).

Intr. Liturgia della Parola: Apri la tua bocca (Non cercate un vivo tra i morti).

Presentazione dei doni: Dio aprirà una via (DDML); Lui verrà e ti salverà (DDML); Se tu mi accogli (RNCL).

Comunione: Venite a me con tutto il cuore (Domeniche di Quaresima/C); Dio dove sei (Il senso della vita).

Ringraziamento: Grandi cose (Se siamo uniti); Hai benedetto, Signore (Tu sei la via).

Congedo: Il sole tace, splende l’amore (Domeniche di Quaresima /B); Insegnami la strada (Tempo di grazia).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Quinta Domenica di Quaresima.

Nella Liturgia odierna il cerchio mortale degli scribi e dei farisei viene rotto dal Signore con l’invito alla donna adultera a vivere un’esistenza nuova. Con il gesto del perdono il Signore fa nascere un mondo nuovo.

Anche a noi offre il perdono chiamandoci a una vita di luce e d pace.

In questa Eucaristia, lasciamoci cambiare il cuore per essere capaci di offrire ai fratelli il gesto del perdono.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

C - Fratelli carissimi, invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre, perché questo rito di aspersione ravvivi in noi la grazia del Battesimo per mezzo del quale siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore per risorgere con lui alla vita nuova.

Breve pausa di silenzio.

G – Ad ogni invocazione rispondiamo:

Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Dio creatore, che nell’acqua e nello Spirito hai dato forma e volto all’uomo e all’universo.

T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Cristo, che dal petto squarciato sulla croce hai fatto scaturire i sacramenti della nostra salvezza.

T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Spirito Santo, che dal grembo battesimale della Chiesa ci hai fatto rinascere come nuove creature.   

T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Dio, che raduni la tua Chiesa, sposa e corpo del Signore, nel giorno memoriale della risurrezione, benedici + il tuo popolo e ravviva in noi per mezzo di quest’acqua il gioioso ricordo e la grazia della prima Pasqua nel Battesimo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Il Signore ha detto: «Chi di voi è senza peccato, scagli la prima pietra». Riconosciamoci tutti peccatori e perdoniamoci a vicenda dal profondo del cuore.
· Signore, che non vuoi la morte del peccatore, ma chiesi converta e viva, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che hai perdonato la donna adultera e l’hai salvata dai suoi persecutori, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che nei deserti del nostro cuore apri  la “nuova” strada della grazia, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - Vieni in nostro aiuto, Padre misericordioso, perché possiamo vivere e agire sempre in quella carità, che spinse il tuo Figlio a dare la vita per noi. Egli è Dio...   T – Amen.

oppure:

C - Dio di bontà, che rinnovi in Cristo tutte le cose, davanti a te sta la nostra miseria: tu che ci hai mandato il tuo Figlio unigenito non per condannare, ma per salvare il mondo, perdona ogni nostra colpa e fa' che rifiorisca nel nostro cuore il canto della gratitudine e della gioia. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La Parola di Dio ci fa incontrare oggi Gesù che non si erge a giudice, ma che ci afferra nel profondo per cambiare la nostra esistenza. Questa forza ha un nome: perdono! È l’energia di cui ha bisogno la nostra umanità per non diventare vittima della violenza che può distruggerci.

PRIMA LETTURA: Is 43,16-21
Ecco, io faccio una cosa nuova e darò acqua per dissetare il mio popolo.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 125
Rit.  Grandi cose ha fatto il Signore per noi.
Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,

ci sembrava di sognare.

Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,

la nostra lingua di gioia.

Allora si diceva tra le genti:

«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

Grandi cose ha fatto il Signore per noi:

eravamo pieni di gioia.

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,

come i torrenti del Negheb.

Chi semina nelle lacrime / mieterà nella gioia.

Nell’andare, se ne va piangendo,

portando la semente da gettare,

ma nel tornare, viene con gioia,

portando i suoi covoni.
SECONDA LETTURA: Fil 3,8-14
A motivo di Cristo, ritengo che tutto sia una perdita, facendomi conforme alla sua morte.
CANTO AL VANGELO: Gl 2,12-13
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio!

Ritornate a me con tutto il cuore, dice il Signore,

perché io sono misericordioso e pietoso.
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio!
VANGELO: Gv 8,1-11
Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C – Rinunciate a satana?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue opere?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue seduzioni?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, nel sacrificio della croce Cristo ci rivela la forza dell’amore e del perdono. Come all’adultera viene oggi rivolto a noi lo stesso invito ad andare e non peccare più. Consapevoli delle nostre fragilità e della debolezza di fronte alla tentazione, chiediamo al Signore il dono del suo Spirito.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Tu, che fai nuove tutte le cose, ascoltaci!
1. Tu conosci gli sbagli e le inadempienze delle Comunità cristiane. Non permettere che cedano alla tristezza o allo scoraggiamento. Ravviva l’impegno di vivere con semplicità il Vangelo di Gesù. Ti preghiamo.

2. Tu vedi quanto sia triste la prova dell’esilio, a cui sono sottomessi popoli ed individui. Aiutali a credere ancora in un futuro diverso, di dignità e di libertà. Ti preghiamo.

3. Tu puoi far fiorire i deserti e trasformare situazioni bloccate dall’orgoglio e dalla cattiveria. Rialza coloro che sono disperati e quanti hanno sperimentato l’umiliazione e il sopruso. Ti preghiamo.

4. Tu non ti stanchi di noi e continui ad operare cose grandi. Desta le energie e le risorse migliori dei giovani perché abbiano l’audacia di cambiare la faccia delle nostre città e dei nostri paesi. Ti preghiamo.

5. Tu sai quanto sia duro il percorso dell’accoglienza e dell’integrazione. Donaci di considerare le diversità come una ricchezza e di offrire ad ognuno possibilità inedite. Ti preghiamo.

C - O Padre, tu domandi ad ognuno di noi di fare la sua parte per costruire un mondo più giusto e fraterno. Donaci l’abbondanza dello Spirito perché possiamo seguire Gesù con decisione, sulla strada da lui tracciata. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino, portiamo all’altare i nostri cuori induriti dall’orgoglio chiedendo al Signore di darci un cuore capace di comprendere e perdonare.
SULLE OFFERTE

C - Esaudisci, Signore, le, nostre preghiere: tu che ci hai illuminati con gli insegnamenti della fede, trasformaci con la potenza di questo sacrificio. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA 
della Riconciliazione II
(con relativo prefazio)
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 
e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Alla donna del Vangelo, Gesù mostra la strada della vita perché l’affronti con decisione. Ad ognuno di noi egli chiede di essere operosi, collaborando al progetto di Dio. Per questo, leviamo le mani verso il Padre, pregando come Gesù ci ha insegnato. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

C – Gesù, che ci porta il perdono di Dio, ci invita a rinunciare a condannarci tra di noi. Egli ci chiede di imitarlo nell’aprire le vie della riconciliazione con una bontà che sa anche perdonare. Il gesto che stiamo per compiere ci impegna davanti a Dio a camminare su questa strada. 
D - Pertanto, deponiamo le pietre che siamo pronti a scagliarci l’uno contro l’altro e scambiamoci un segno di riconciliazione e di pace!
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COMUNIONE

G – Il Pane che mangiamo è comunione con la vita del Signore Gesù, pane colmo della forza dello Spirito Santo.
Questo “pane spezzato” per la vita del mondo è il Signore Gesù, che si è manifestato come il Dio della misericordia. 

Accogliamolo  con fede nell’Eucaristia perché ricrei la nostra vita col “gesto” salutare del suo Amore.

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - Quel giorno, nel Tempio, Gesù, 

tu hai mostrato di cosa sei capace 

quando è in gioco la vita di una creatura.

Il reato era senza equivoci:

la donna era stata sorpresa 

in flagrante situazione di adulterio. 

La pena prevista era altrettanto chiara:

la condanna a morte.

Gli accusatori avevano, dunque, 

già pronte le pietre nelle loro mani:

pronte per essere scagliate, 

pronte per colpire senza pietà, 

pronte per togliere di mezzo una donna

che col suo peccato attentava 

alla santità del matrimonio.

La conclusione, in un caso come questo, 

era già scritta, senza dibattito alcuno. 

Ma tu hai rovesciato il verdetto, 

pur senza far riconoscere l’innocenza dell’accusata. 

Ti sei limitato a rimettere in discussione 

il diritto di condannare, di castigare, di uccidere. 

Erano veramente interessati a far rispettare la legge? 

Allora potevano ergersi a giudici 

solo se erano immuni dal peccato...

Così quel cerchio di morte si è finalmente aperto 

e tu hai dischiuso all’adultera 

la possibilità di un’esistenza nuova.
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oppure:

** G - Tu lo sai bene: te l’hanno portata

solo per trovare un pretesto contro di te.

Loro vogliono che tu la giudichi, 

onde poter vantare un’arma in più, 

una ragione in più per condannare te 

e toglierti di mezzo.

No, Gesù, a loro non importa né di Dio, 

né della sua legge, e tanto meno di quella donna, 

sorpresa in adulterio. 

Non hanno a cuore l’alleanza con il Padre tuo, 

non hanno a cuore la sorte del popolo 

a cui appartengono.

Stringono attorno a quella donna 

un cerchio di morte e sono pronti a lanciare pietre 

per eseguire una sentenza esemplare, 

e approfittano per metterti alla prova, 

per vedere fin dove giunge

il tuo annuncio di misericordia, 

di un Dio che fa grazia, risana e libera.

Ma tu non permetti che il loro macabro gioco 

si spinga troppo avanti:

li metti davanti alle loro responsabilità 

e apri a quella donna una strada nuova, 

che potrà percorrere leggera, 

sbarazzata del fardello dei suoi peccati.
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oppure:

*** G – La peccatrice esiste 

perché sa che c’è un peccatore che viene a cercarla.

Se l’aria è avvelenata dai gas di scarico 

è perché non so più fare 

nemmeno cento metri a piedi.

Se le strade sono uno sconcio 

è anche perché getto per terra

il contenitore del gelato che ho appena mangiato.

Se i boschi bruciano in estate 
è perché non ho spento 

il mozzicone di sigaretta che ho gettato.

Se i ragazzi si sono appiattiti 
è perché in me genitore 
non hanno veduto né valori, né impegni seri, 
né coerenza.

Dammi il coraggio, Signore, di condannare me,
prima di giudicare e condannare gli altri.

Fa’ che viva con la certezza

che se il buio è penetrato ovunque

è anche perché la mia lampada

l’ho posta sotto il moggio

o ho lasciato che si spegnesse.

Sono perciò anch’io responsabile dei mali 
che sono nel mondo.
oppure:

**** G – Di fronte a te, Gesù, 

rimango sempre sorpreso; 

tu spiazzi le mie idee di giustizia, 

idee forti, decise, indiscutibili 

quando le applico agli altri, ai loro errori, 

ai loro peccati.

Per me poi c’è sempre qualche scusa, 

non solo trovo le attenuanti generiche, 

ma anche quelle che mi giustificano 

e mi auto-assolvo.

Quante volte ho agito così, Signore! 

Quante volte anche nella tua Chiesa si agisce così, 

e ci dimentichiamo che tu davvero

non vuoi la morte del peccatore, 

ma che si converta e viva;

tu davvero, come il padre del prodigo, 

ti pieghi verso le nostre miserie per farci sentire

il soffio del tuo amore che salva.

Signore Gesù, il mondo sembra sempre più lontano 

da te e dal tuo Vangelo.

Aiutami a non giudicare freddamente, 

ma ad amare come ami tu.

Solo di fronte all’amore, tutto si redime e si salva. 

Fammi strumento del tuo amore; 

rendimi segno della tua salvezza.
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Dio onnipotente, concedi a noi tuoi fedeli di essere sempre inseriti come membra vive nel Cristo, poiché abbiamo comunicato al suo corpo e al suo sangue. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, Padre misericordioso, conceda a tutti voi come al figlio prodigo la gioia del ritorno nella sua casa.   T – Amen.
C – Cristo, modello di preghiera e di vita, vi guidi nel cammino della Quaresima all'autentica conversione del cuore.   T – Amen.
C – Lo Spirito di sapienza e di fortezza vi sostenga nella lotta contro il maligno, perché possiate celebrare con Cristo la vittoria pasquale.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Raggiungiamo i nostri fratelli, lungo le vie del mondo, per spezzare ogni cerchio di morte, per far cadere le pietre dalle mani di chi è pronto a giudicare e condannare.
D – Siate testimoni nel mondo dell’infinita misericordia di Dio: andate in pace!   
T - Rendiamo grazie a Dio.

[image: image9.png]



«Gesù non ha memoria come la mia;

non solo perdona, e perdona ogni persona, 

ma dimentica pure che ha perdonato»
Card. F. X. Nguyen Van Thuan
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